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Mauro Zonta (1968-2017). 
In memoriam

Mauro Zonta nacque a Pavia il 3 settembre 1968. La sua tesi di dottorato (Torino, 1995) fu un’edizione 
integrale delle diverse versioni superstiti dell’intero ‘Commento medio’ di Averroè alla Metafisica di 
Aristotele.

Dal 1998 fu professore di Storia della filosofia ebraica e dal 1999 anche di Storia della filosofia araba 
presso l’Università di Roma ‘La Sapienza’. Fu autore di 13 libri, 126 articoli, 116 comunicazioni a congresso.

L’ambito delle sue ricerche riguardò la storia e la letteratura della filosofia ebraica, araba e siriaca. I suoi 
studi, svolti secondo criteri filologici e condotti su testi manoscritti in massima parte inediti, portarono alla 
luce aspetti sempre nuovi delle affinità tra la cultura ebraica e quella araba e latina medievali, nonché le loro 
radici nella filosofia greca antica. Riuscí sovente a individuare traduzioni ignote di testi filosofici e scientifici 
greci perduti, oltre a molti testi filosofici ebraici prima sconosciuti.

Leggeva correntemente, oltre alle principali lingue moderne e classiche, ebraico, arabo, siriaco, persiano, 
armeno e sanscrito. Il suo ambito di studi non smise mai di ampliarsi. Per il suo Saggio di lessicografia 
araba medievale del 2014 giunse a indagare le radici della terminologia filosofica araba con paralleli 
etimologicamente significativi anche in altre lingue semitiche classiche, quali etiope, siriaco e mandeo, e in 
altre lingue non semitiche: le varianti piú antiche delle lingue georgiana, coptica, nubiana, persiana e medio-
persiana, partica, corasmia, sogdiana, tocaria, turca, ugarica, ciagataica, turca kipciak, tibetana, mongola, e 
il cinese altomedievale. Da qui le sue conclusioni, significativamente intitolate “La terminologia filosofica 
araba medievale: un ponte tra Oriente e Occidente” (ivi, pp. 289-97).

La sua umiltà e la sua perseveranza furono ingredienti preziosi della nostra collaborazione, incoraggiata 
fin dal 1993 da Alain-Philippe Segonds. Ci dedicavamo alla ricostruzione delle opere di Alessandro di 
Afrodisia perdute in greco e conservate in arabo. Dopo la sua prima traduzione cominciava la parte piú dura 
del lavoro. Le singole scelte lessicali traduzioni si verificavano analiticamente per retroversione, fino a che 
ogni parola non risaliva a un suo possibile antecedente greco, che fosse attestato negli indici dei testi greci 
di Aristotele e di Alessandro di Afrodisia. Il processo poteva durare molti anni. Sul percorso, si ricavava cosí 
anche il criterio per mettere a parallelo diverse versioni, anche in diverse lingue, di uno stesso testo perduto. 
Così nel 2015 poté codificare il concetto di ‘traduzione critica’, specificamente disegnato per rendere in 
una lingua moderna i resti di un’opera perduta in greco: con Mauro Zonta non ci si accontentava infatti di 
tradurre in italiano o in inglese una singola traduzione, ma si aspirava a rendere al lettore un testo il piú vicino 
possibile a quella che sarebbe stata la traduzione in lingua moderna del testo greco originale. Pur fornendo 
a parte le traduzioni di tutte le traduzioni attestate, si poteva puntare cosí a una traduzione appunto critica, 
specie in vista dell’edizione del trattato di Alessandro di Afrodisia Sui principi dell’universo, di cui era stato 
possibile disegnare nel 2015 uno stemma translationum siriaco-arabo. Lasciò questo mondo prima che 
l’opera fosse compiuta.

Sapiente e semplice insieme, gentilmente determinato e instancabile, infondeva un senso naturale di 
calma e di fiducia, alla moglie, ai figli, e a chiunque intorno a lui, anche le molte volte in cui lo aggredí la 
malattia. Mai si lamentò una volta, mai si diede per indisposto. Operato quattro volte, sempre minimizzava: 
“è solo un intervento, a fine mese ci sono di nuovo”, mi mandava a dire, “e si ricordi che dobbiamo lavorare”. 
Il 27 agosto si è addormentato per sempre, cullato dalla presenza ininterrotta della moglie Francesca.

Silvia Fazzo*1

* 	 Ringrazio Francesca Ziino Zonta dell’indispensabile collaborazione.


